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Adottiamo una mamma di “Progetto Gemma”
con le offerte delle messe di due domeniche

Al termine delle 
Messe di dome-
nica 17 gennaio, 
in tutte le parroc-

chie della nostra città, è stato 
letto un breve rendiconto eco-
nomico, segnalando le princi-
pali entrate e uscite dell’anno 
appena trascorso. Tra le varie 
voci, una era esplicitamente 
dedicata alle opere di carità 
che le parrocchie hanno soste-
nuto. Per quanto consistente 
possa essere questa voce, ci si 
accorge purtroppo che i bi-
sogni sono sempre più gran-
di e che non sempre si riesce 
a provvedere a tutto come si 
vorrebbe. 

Anche a partire da questa 
semplice considerazione è 
quindi nata l’idea, nella nostra 
parrocchia, di aderire al “Pro-
getto Gemma”, che ha lo scopo 
di aiutare una mamma negli 
ultimi sei mesi di gravidan-
za e nei primi dodici mesi di 
vita del suo bambino. Un aiuto 
psicologico, un aiuto contro la 
solitudine ma anche, e dovero-
samente, un aiuto economico. 

Le statistiche ci dicono 
che ogni anno in Italia cir-
ca 100mila donne ricorrono 
all’aborto. E’ sicuramente vero, 
come continuano a dirci, che 
il numero è in declino rispet-
to agli anni immediatamente 
successivi al 1978. Ma è anche 
innegabilmente vero che anche 
un solo aborto è troppo. E qua 
parliamo di 100.000 aborti; più 
o meno il doppio degli abitanti 
che ha la nostra Seregno. Per 
non parlare delle dolorosissi-
me ferite che, presto o tardi, 
esplodono sempre nelle donne 
che lo hanno scelto, provocan-
do sensi di colpa spesso non 

più rimarginabili. Come par-
rocchia, abbiamo quindi scelto
di destinare a questo progetto
tutte le off erte raccolte in tutte
le messe di domenica 31 gen-
naio – Festa della Famiglia – e
domenica 7 febbraio, Giornata
nazionale in difesa della Vita.
A breve, pur nel rispetto asso-
luto della privacy, riceveremo
dal Centro Aiuto alla Vita di
Seregno qualche informazio-
ne sulla mamma che abbiamo
“adottato”. La potremo così
accompagnare ancor più da
vicino, nella certezza di averla
aiutata, nel nostro piccolo, a
fare la scelta giusta.

Ci consola, nel frattempo,
l’aver letto la testimonianza
di un’altra mamma aiutata dal
medesimo progetto: “Carissi-
mi Amici della Vita, desidero
anzitutto ringraziarvi per il
gesto concreto di solidarietà
che mi avete donato e che mi
ha dato la possibilità di non
compiere quel brutto gesto che
ritenevo l’unica soluzione in
quel momento della mia vita.
La mia gravidanza ha avuto un
inizio molto diffi  cile, ma la vi-
cinanza di persone amanti del-
la vita  (il CAV del mio paese)
ha fatto sì che non mi sentissi
sola ad aff rontare quelle gran-
di diffi  coltà che ritenevo irri-
solvibili. Ma soprattutto grazie
al Progetto Gemma ho potuto
continuare la mia gravidanza
e partorire un bel bimbo. Il
grazie più bello può dirvelo il
piccolo Giovanni con la sua se-
renità e la gioia di vivere. Una
mamma”
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Restaurato il Crocifi sso del Crocione
simbolo e luogo di una fede antica

Uno degli elementi che maggiormente caratterizzano il 
nostro quartiere è senza dubbio il noto “Crocifi sso del Cro-
cione”.  Ogni anno, in particolare, ci si trova intorno a questo 
Crocifi sso per iniziare da lì la processione in occasione della 
Domenica delle Palme e il 14 settembre, Festa dell’Esalta-
zione della Croce, per celebrare l’Eucarestia. Ma tante sono 
le persone che, anche nei giorni feriali, si fermano di fronte 
a questa nostra edicola, anche solo per un segno di croce o 
una breve preghiera.

Presente da tempo immemorabile, nel 1931 l’antica croce 
di ferro fu sostituita da un artistico crocifi sso in legno pro-
veniente dalla Val Gardena. In più di ottant’anni si è inevita-
bilmente dovuto provvedere più volte al restauro. E l’ultima 
volta… proprio in queste settimane, anche grazie al prezioso 
aiuto dei Confratelli del SS. Sacramento. Ora il nostro Cro-
cifi sso “riposa” tranquillo in attesa, se tutto andrà per il ver-
so giusto, di poterlo riportare solennemente in processione 
la sera del Venerdì santo. 

Grazie ai Confratelli


